
PAG. 4 / economia e lavoro 
1° Maggio di lotta: cinque regioni in sciopero per le riforme 

CENTOMILA A MILANO AL COMIZIO DI LAMA 
Bruno Storti 
(segretario generale CISL) 

Decisione e responsabilità 
Il molo dei suiti ic ili udii sociili e I esigenza di nFf orzai L 

lumia sono siali anche i temi clu il sefjieldiio gcnenlc della 
LISI Bmno Stolti ha affrontalo nella celebrazione del Pi imo 
Maggio di lui tenuta meicolcdi T Uonia a nome delle Ire Con 
Fedua/iom 

SoltolineaU la continuila della/ me per le riforme Stolti ha 
dello che « i h u m t o n ed i sirici ic ili espi unono alti-nei so lo scio 
peio li wilonli e il dnitto che nessuno può negare di partecipine 
al processo di sviluppo tei Paese pi r le grandi scelte di civiltà» 
Storti In rilevato che a questa pii tei ipa/ione e essenziale m quan 
lo pono i lavoratori i più dnettimenle colpiti dalla mancata solu 
/•ione dei glandi problemi sociali 1 sindacati senza porsi prò 
hltmi di competenza si fanno calicò di questa domanda politica 
LSM agiscono con decisione e responsabilità » 

\ qut.s'0 punto il st«retano generale della < ISL ha sottolinea 
to I impoitanza delle incndic i/ioni unitarie (<_asa fisco sanità 
scuoi occupazione Mezzogiorno) e I esigenza di condurle la lot 
ta * senza remoie e indecisioni» «Scioperi duri decisi e continui 
— ha detto — pei che il preavviso e stato dato da sei m° i con 
lo sciopeio geneiale per la casa del novembre scorso dmt decisi 
e continui pei che il governo non fa altro che taceie o perché 
i tavolatoli vogliono ì isposle concrete e non iniziative formali 
e dilatorie nego/inti e non conferenze > 

Urei mila qu udì la necessita di f ire «grande leva sul unita 
in tulli i moment! dell izioite sindacale Sion hi rilevilo che il 
Pi imo Maggio «un Pi imo Maggio unitario di tutta la classe lavo-
i ali ice s coincide con «un glande e rinnovato impegno di otta 
di lutti i hvoiaton italiani t 

Ruggero Ravenna 
(segretario generale UIL) 

Lottiamo tutti uniti 
(/ i>ecjrelarto geneiale della blL Ruggero Ravenna 

aderendo ad una nostra tichieita ha stililo pei (Unita 
/ articolo che segue 

I ì doccione delle Ire Centrili sindacili itilnne di cclebrire 
mutaiìamcntc il 1° Mi^gio viene (i concluderò il visto movimento 
ii\endicatt\o conti attuale e cade nella fase iniziale delle lotte 
pir una rinnovata politica economica e la icaliz/azione delle 
glandi uforme I milioni e milioni di lavoialon che in questi 
Rioini affollano le puzze ital ane pei celebrare la Testa del lavoro 
danno un senso nuovo e più impeditivo alla ncoiren?a ch( coin 
cide in molle regioni con 1 attuazione delle astensioni dal la 
voio decise dalle Confedeia7ioni 

Un 1° Maggio di lotta dunque che ribadisce la volon'à del 
movimento opeiaio di assolvere nella società italiani un tuolo di 
iinnovamento e di tiasfoimagione per la crea?ione di nuovi equi 
libri di poteie e più avimate condmoni civili e sociali Un 1° 
Maggio che legi in un impegno comune tutte le categorie e tutte 
le ione del Paese non in un atto di protesta sterile ma nella 
indicazione di pioposle positive che rappresentano nella attuale 
fase. di trapasso della nosti i socctì un banco di piova oli e che 
pn il movimento sindacile anche Ielle foi/e politiche e degli 
olgamsmi nppiesentativi delh volon i lopohie 

V i due ultimi anni h dcmociazn italiani In vislo precisaisi 
il molo che i giuppi sociali inlendon i issolvcic ed in modo par 
licolaie ha legisti ito il mudine usi dei nppoiti tri il sindacato 
e le alti e foize opeianti nel Paese 

Le Confederazioni si sono assunte 11 compito di lappiesentinza 
delle esigenze comuni al movimento operaio operando una sinte 
si degli inteiessi settoriali e paiticohn che in esso si espnmono 
ed elaboiaido proposte ed alternative globali capaci di d(t»imi 
naie compoitamenti sociali e rappoiti di poteie nuovi e più n 
spondenti alle esigenze di una societ i evoluta 

Ila avuto ed ivi a tutto questo e mseguenze politiche' \oi ri 
teniamo di si Mutimenti già si sono ivuli alili ceitimenle sa 
rinno logistnti nel piossimo avvento Mi sono mutimei ti che 
non pongono in alteinativi il poteie lei sindacati ed il molo e la 
funzione dei paititi e degli istituti rippiesentativi costituzionali 
ma cieano nella società una condiziono dialettica in cui il movi 
inculo sindacale diviene un elemento di denuncia di stimolo e di 
pioposla che costnnge ognuno a misui usi con la lealti mutevole 
della società 

Chiunque volesse trasfoimaie il sindacato in uno stiomento 
sostitutivo degli stiumcnti politici e di lappiesenlanza istituzionale 
compirebbe un attentato alla nostia viti domocntica ed uno svuo 
lamento della funzione piopna delle centiah sindacali 

Soprattutto, veirebbe a minare in modo pencoloso il patri 
monio di autonomia e di unita che il movimento sindache ha 
faticosamente costruito in questi anni e di cui la celebiazione 
comune del 1° Maggio vuole essere una esaltazione II sindacato 
se vuol andaie avanti sulla nuova stnda intrapiesa deve aveie 
ben chiara la esigenza di itilizzaie la foiza e 1 autorità politica 
che ha conquistato ed al tempo slesso il valoie demociatico 
del quadio istituzionale nel quile questa toiza e questa autorità 
devono e possono espnmeisi 11 sindacato deve cioè essere consa 
pcvolc che la sua autonomia e li su i unii i sono possibili nel 
la niisuia in cui e capice di clibome posizioni e soluzio 
ni non legale a schemi o ad esigenze di questo o quel pili to 
Contempoianeamente esso deve averi coscienzi che può t ssei uni 
to ed autonomo se sa escicitaie la sui funzione ne' nspclo del 
ruolo che i palliti ed il Pai lamento sono dimoiti irl issoheie 
dalla nostra Costituzione 

le He Centrali italiane hanno dimoslialo nelle ultime esil 
tanti lotte sindacali di aveie idee ben chine 1 sse hanno avuto 
modo pur in un momento difficile di espumcie in coiiLicto la loio 
volontà di ditende-e la convivenza civ le e gli istituti demociaticl 
del Paese Hanno nel contempo opeiato per detei minare nella 
società italiana modificazioni piofonde capici di liberare energie 
ancoia inutilizzate sul piano sociale e politico e di rendere le 
s'rutture sociali e politiche e 1 oidinamento economico compatì 
bili con le esigenze di hbeità e di dcmociazia che il popolo ita 
hano esprime 

In questa direziono 1 piossimi mesi snanno di estiemo impe 
gno per tutti Sindacali pattili Pai lamento e Governo dovi anno 
dimostiaie di avei compieso ciò che di nuovo espi ine li società 
italiana e di esseie capaci di ìinnov iu i loio comprai unenti i 
loio piogiammi e h loio zione 

II 1° Maggio imitano a cui si legi h pi ossimi convocazione 
dei Consigli Generali delle tie Conledciazioni sta a dimostme 
che il sindacato cammina su questa vu L augnilo di ogni lavo 
retore e di ogni demociatieo è che anele gli altu siano pionli a 
questo nuovo glande discorso da cui dipende il futuio del nostio 
Paese 

aero Ravenna Rugge 

FIRENZE — Un momento della grandiosa manifestazione ( Telefoto) 

Nella prossima settimana la lotta dei pubblici dipendenti 

Il 4 e 5 scioperano 
tutti gli statali 

Le responsabilità del governo per la mancata attua­
zione degli accordi raggiunti con le Confederazioni sul 
riassetto - Grottesca dichiarazione del ministro Gaspari 

Nella piossima settimana 
Inizia la glande battaglia di 
centinaia di migliaia di dipen 
denti delle amministrazioni 
statali pei il mssetto delle 
carnei e e della retilbuzioni, 
secondo gli impi gnl già con 
corditi nel giugno dello scoi 
so anno fra Confedeiazloni e 
governo impegni che il go­
verno non ha ancora provve 
duto a tiadurre in piowedl 
menti legislativi e che inten 
de violale con la introduzio­
ne di particolari norme che 
riguaidano le camere diret­
tive dello Stato 

Il 4 e il 5 scioperano gli sta 
tali delle amministi azioni cen 
trali e perifeiiche dei mono­
poli dell Anas II personale 
insegnante e non insegnante 
della scuola si asterrà dal la 

Nuove lotte 

dopo il 4 maggio 

dei lavoratori 
enti locali 

I e sedutene n iz on ih l GII 
CiSl L1L dei s nel leali dei li 
volatoli degli enti locali pieso 
alto dell 1 piena nuscita del 
pi imo ciclo di agitazioni effet 
tuato nel con ente mese che hi 
tiovato nella giaide manifesti 
zione tenuta in Roma il 22 scoi 
so lespiessioue di volontà con 
cicla ed unilana nei livoiaton 
nel volei nsolverc positiv lineine 
i pioblenn della ealegom han 
no lavvisilo nelW spinte piove 
nienti dilla bise 11 nccessil i li 
pi osculi le iitensificancloh 11 
izione sinditile 

Le He semidei u hanno pei 
tinto deciso di effettuare folti 
azioni silici itili le cui modalità 
saianno definite in un prossimo 
ncontio (issilo pei il giorno 1 

maggio p v 

voio il giorno 5 assieme ai pò 
stelegiafonici mentie 1 feno 
vlerl hanno stabilito la data 
di una puma azione di scio 
peio che mizieia alle 21 di 
miitedi 12 per tei minare 24 
oie dopo 

Piattamente la vita di va 
sti setton verrà bloccata tif 
ficl tieni poste azleide del 
Monopolio si feimeranno pio 
vocando certo disagi per tutti 
i cittadini l e responsabilità 
di tutto ciò ricadono au que 
sto e sui goveini precedenti 
Ed e addliittuia giottesca la 
dichiarazione del ministro 
Gaspaii II quale afferma che 
questi scioperi « non hanno 
motivo di essere perchè il go 
verno conferma tutti gli im 
pegni assunti con i sindacati » 
A parte il fatto che eenti 
naia di migliala di pubblici di 
pendenti da ti e anni ormai si 
sentono ilpetere che il gover 
no rispetta gli impegni relativi 
alla attuazione del riassetto, 
vi è da dire che nella dichia 
ì azione di Gaspari non viene 
detta una parola rispetto al 
tempi conci etl non si dice 
per esempio se si pi e vede la 
conclusione dell'iter dei vari 
piovvedimonti prima della 
chiusili a delle Carnei e 

r questo e di fondimenta 
1" importanza pei che altrimen 
ti II Massetto giuridico ed eco 
nomieo non si vede come pos 
sa avere deconenzt rial I di 
Luglio Inoltie nella d id ima 
zione del ministro non viene 
fatta menzione al fatto che 
le confedei azioni chiedono il 
rispetto integiale degli accoi 
di stipulati mentre è noto che 
si sono intiodotte nuove noi 
me relative al funzionari diret­
tivi 

Un'ultima considerazione me 
nta di esseie .atta I pubbli 
ci dipendenti non chiedono 
« alti ì soldi» peichè la som 
ma pievista per il riassetto 
è già stata stanziata n bilan 
ciò Solo se si vogliono met 
tei e in funzione noi me che 
dell accordo di giugno non fan 
no pai te (quelle per 1 dilet­
tivi) la spesa aumenteià 

Sempre per 11 nassetto auto 
nomo della categoria continua 
no la lotta ì paiastatali Do 

pò 48 oie di sciopero attuate 
oer legioni si passa allo scio 
peto nizionale il 5 e 6 mag 
gio la categoria si feimerà mio 
vimente Per il giorno i è pre 
vista una glande manifesta 
zione nazionale a Roma nel 
coi so della quale parleranno 
Scheda, segretario confedera 
le della CGIL, Scalia segreta 
no geneiale aggiunto della 
CISL e Ravenna, segretailo 
generale della UIL 

Le trattative 

per i poligrafici 

dei quotidiani 

Le redei azioni nazionali di 
categoria dei poligiafici, uni­
tamente alla delegazione del 
lavoratori, aderenti alla CGIL-
CISLUIL, comunicano 

«Sono iniziate il 27 aprile 
1G70 lo trattative pei il rinno 
vo del contratto di lavoro per 
i dipendenti da aziende edi 
ti ici e stampatrici di giornali 
quotidiani ed agenzie di stam 
pa In questa primi tornata 
tei minata il 29/4/70 sono sta 
ti Illustrati da parte delle or 
ganizzazioni dei lavoratori I 
punti ficenti pule della piat 
tafoima ìivendicitivi e sono 
stili fomiti tutti 1 chili imen 
ti nchiesti in mento dilla 
contropaite E piematuio pò 
tei espilinole fin di o n un 
giudizio appiorondito stillali 
damento della tiattativa an 
che se su alcuni punti della 
piattifoima gli editori hanno 
dichiaiato la loio propensione 
di un attento esame volta a 
( onsideraili favoievolmente II 
1101 no 9 maggio le parti 
,i ìncontiennno nuovimen 
te per ìliustiaie le nchieste 
avanzate dil livoraton dipen 
denti dille agenzie di stimpa 

La i isposta complessiva sul 
li pnltafoiina piesentata vei 
r i dit i digli editori noli incon 
tio che avi a luogo il 15 mag 
gio 1970 convenendo le parti 
che da tale ci il i. la tiattativa 
non subirà inttiruzlonl 

Imponente manifestazione anche a Firenze dove 
ha parlato Foa - Si sono fermate la Lombardia, 
l'Emilia, il Veneto, la Sicilia e il Trentino • Bloc­

cato il lavoro anche a Pisa, Siena e Livorno 

Siili onda (lolle glandi lotti, di 
questi fìoi ni pei le nfoinie < 
pei un nuo\o «TSSCUO C-COIIOUILO 
e soci ilo dd pi osi milion di 
lavoialon f e*Loggia no OM,I in 
tutta Italia il Plinio M iggio 
Meline colobrazioni (come Mi 
lano dove ha pai lato il stgii 
tatio geneiale della CGII In 
ciano f*ann I uen/e Inoino 
ecc) si sono amie leu Un Pn 
mo Maggio unitili io che vuole 
lappi esentai e tioc una nuowi 
significativa tappa \oiso Inni 
tà sindacalo dei lavoialon 

Tei i intanto cinque regioni 
si sono fermate dando \ ita così 
ad un nuovo esiliatilo niomen 
to delh battaglia aiticolata por 
le rifoime V stalo infatti il 
turno della Iombaidia doli F 
nulia (t schisa Bologna dove so 
no in coi so astensioni aiLicola 
to dal la\oio di nnpoi tanti e 
numeiost categorie) della Si 
ciba (dove già mercoledì si ei i 
no rei mate numerose citta) del 
Venelo del Fiontino e di mi 
meio^e citta capoluogo di io 
gione come I ueivc e di pio 
vincia conio Livorno Pisi (iti 
questa piovincia toscana si so 
no fornati anche 1 comuni di 
Pontedeia Cascina Vico Pisa 
no San Giuliano Tenne Vcc 
clnano e Colli) di Sietn e di 
Impei ìa 

\ Milano Primo Maggio uni 
(ano festeggiato ien come 
abbiamo detto — dopo venturi 
anni pei la puma \olla in 
piazza del Duomo Centomila 
la voi itou in coiteo provenienti 
da ogni )aite della citta Un 
clima di entusiasmo e di uni 
tA Una consapevaWztft nuova 
di foi/a e insieme la detenni 
nazione precisa di voleila uti 
lizzai e per il piofondo mino 
vamento delle vecchie stiuttn 
re sociali del paese fonte di 
ingiustizie e di tnbolazioni poi 
le mandi masse popolari I cai 
telh gb stusciom le bandieie 
che da poiba Venezia piazza 
Maciacchini piazza Napoli Ai 
co della Pace e piazza Meda 
glie d Oro hanno accompagnato 
fiumana interminabile centomi 
la lavoratori verso piazza del 
Duomo davano il senso preciso 
dell impegno polii ico dei sinda 
cati italiani sui grandi temi di 
nfoima piezzi casa fisco sa 
luto tiaspoiti 

C erano tutti in questi mai 
eia che ha sveglialo la città 
fin dalle pnme oie dol mattino 
ì metalmeccanici delle grandi 
fabbi ìche (la Talck h Sie 
mens la Magneti Mnelli 1 M 
fi Romeo ecc ) i nomi cioè 
che ninno punteggiato sempie 
la stoni del movimento opc 
raio milanese gli edili dea sei 
nula cantieu della citta 1 di 
pendenti degli enti locali 1 bui 
can gh autotiasportaton i di 
pendenti delle case editi ici i 
tipografi 1 ferrovien 1 brac 
cianti della « bassa » i conta 
dini, i commercianti Alla testa 
del coiteo che è paitito da Poi-
ta Venezia una decina di Uat 
ton Uno striscione affeimava 
unità di opeiai o contadini poi 
la nforma agrana La ma ni fé 
stazione si e conclusa con il cu 
scoiso di Lama 

Un milione di lavoiaton si 
calcola che abbia p oso pa te 
leu agli scioperi e alle mani 
festazioni indetta dai tic sinch 
cati nel Veneto Tutti ì già idi 
centri sono limasti bloccati \ 
Venezia sono rimasti chiusi in 
che ì negozi e gli ufJlca I lavo 
raton vicentini, nel corso dello 
sciopero hanno celebiato ni Pn 
mo Maggio Clima di entusia 
smo nelle zone tessili a Vakh 
gno ha pai lato il segi etano del 
la TILTLA Gaiavim 

Una imponente manifesta/io 
ne di massa ha caiattenzzato 
la gioìn<ita di piotcsta dell i 
Siedi i In ogni cipoluogo del 
1 isol i ci so io st ih colici e ni i 
infosla/ion Sigillile iLiv i e st i 
ti h pntecipi/ione qu ist o 
v inique dei contadini e dei bt ic 
cnnli Si può due che in tut 
ti la Sicilu le manifestazioni 
Simo si ilo più di cento II 100 
pei cento delle adesioni allo 
sciopaio si e \ ci idealo anche 
nelle piovince imneiine di In 
na e Agiigento 

Centinaia di migliaia di 1 \ 
voiaton hanno sciopeialo ìen 
nello cittì e nelle e impiglio 
dell I nulli concludendo cosi un i 
pumi lise della lotti uniLn i 
per le nloime sviluppatasi in 
queste ultime settimane in mo 
do aiticolato in tutta h regni 
ne Caiattenstica delh gioì ni 
ta di pi otcsla emih un e st i 
ta la putecipazione sii alla 
astensione dil hvoio sui ale 
manifestizioni dei hi ì cu in ti 

Iti con! id n e dt KII studenti 
Ì li in o di I itu h iltto e Ho 
u )i ii 1 ivoi ih i (. hi IM incili 
in tuli i 11 i ( ' o ì gli ( IH i/i 
luminelli ili 

In (ulti i pai impali ititi cen 
li i di I! i li Mono intinto si io 
li hi i ô ,g] unii it i inu lìti il Pi I 
mo M ÌM'IO Ilio i il i IHì IIP 
oii (d ilk ) illi li) ni) mule 
I ivi ino d ivo t st Ho fcslf j,gi i 
Io unii in imititi il Plinio M ig 
gio 

I 11 m i i )mi ibbi uno dello 
uuho tutti li punitili i di 
Sion i 

\niho n 1 iionzt dipo >2 in 
ni d| divisioni la CGII la CISL 
e 11 UH dell i piovmeia di 11 
lonzo sono tomaie i coloniale 
imitai lamento il pi mo nng 
gio con u ìa giandiosa ni ini 
losliziono svoltasi ìen mi cor 
so di un imponente scioptio go 
noi ile imitano pei le uforme 
sociali 

Questo il piolondo significa 
to di uni gioinit i di lotti che 
ha impigli Ho olilo 20 nuli fio 
icullili i quali lutino dato vita 
ad un immenso coi Ito e ad un 
k.omi/io tenuto d il compagno 
Vittoi io T oa segiotai io confe 
dei ilo della CGIL che ha pai 
lato di (ionie ad uni immensa 
rolli the giemiva Icttoialmen 
le gli Uffizi stiaboccanle fino 
in pi<u/\ doli "i Signoin Dosoi 
te lo fabbi icho gli uffici le 
aziende chiusi i negozi ì la 
boi j/toi i ai Ligiam i cinema 
fenili ì tiaspoili mbani ed in 
tei ni barn 

l ' U n i t à / voneicll 1 maggio 1970 

UN PRODOTTO GCNUINC, GUSTOSO, NUTRIENTE, 

Gtmfoq/o& 
MIELE 

E CARAMELLE AL MIEI ' 

BANCO DI NAPOLI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITlO PUBBLICO 

FONDATO NEL 1539 
TONDI PATRIMONIALI C RISERVE L 94 294 650 546 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1969 
Il Consiglio Geneiale del 

Banco di Nipoli, riunitosi a 
Napoli in Sessione oidinaua il 
30 apule 1970 sotto la piesi 
denza del Cav del Lav Dott 
Stanislao Fusco e con 1 ìntei-
vento del Dilettole Generale 
Piof Salvatore Guidotti ha 
appi ovaio ali unanimità il t i 
lancio al 11 dicembie I960 del 
1 A7ienda Bilicai ta e delle Se 
7IOH1 annesse 

I mezzi ì accolti compi esa 
1 attività delle Sezioni Speciali 
e delle Filiali ali esteio sono 
ammontati a 2 115 9 miliaidi a 
(Ine 1969 con un inclemente 
di 175 4 mihaidi in valore as 
soluto e del 9 0 in teimun pei-
centuali La raccolta della 
clientela conseiva sempre il 
pregio di una notevole stabi 
lita dato 1 alto ìapporto del­
la raccolta vincolata rispetto 
ali inteia ì accolta e la lai 

glussima base sulla quale es 
sa si aiticola 

Il complesso degli impieghi 
dell Istituto e ammontato a fi 
ne esempio i 1 8616 miliaidi 
di lue con un aumento di 190 0 
miliaidi pan ali 11 3 pei cen 
to Da nlevare in paiticolaie 
il sensibile aumento delle fa 
esitazioni creditizie verso la 
normale clientela industriale 
e commeiciale sopì attinto 
nelle regioni meridionali 

La Sezione di dedi to Agi a 
no ha presentato un anjamen 
to soddisfacente e mantenuto 
un ritmo di sviluppo degli un 
pieghi dell 11 0 pei cento lag 
giungendo nel coreo dell'anno 
ì 238 6 milnidi La Sezione di 
Credito Industnale ha aumen 
tato gli impieghi del 35 4 per 
cento passando i 120 6 miliai-
di e opei andò in paiticolaie 
nel fondamentale sittoie dei 

finanziamenti ìndustnah nel 
Me7zogiorno Gli impieghi dol 
la Sezione di Credito I onaia 
no hanno mime piesenuto un 
aumento del 10 1 pei cento 
ìaggiungendo 189 ? nnlnidi 

I risultati economici hanno 
segnato un ultenoie pregresso 
nspelto a quelli gl'i soddisfa 
centi del precedente escici 
zio Gli utili netti sono pns 
sili da 1 560 i 1 867 milioni di 
lire oopo i\ci piovi ptluto u 
noi mali arcintonanienli e il 
1 incremento di fondi di n 
seiva 

In seguito alla npaitizione 
degli utili il piti imonio del 
Banco si eleva a L 58 nnliai 
di 718 806 528 oltre ai 1 ondi 
di usciva speciale a concini 
ìa rischi e al Fonde liscili e 
perdite (alt 2 Legge n 7 %ì 
n 1228) per complessile Ine 
35 5D754 018 

ARCO MONTECATINI 
SOCIETÀ' ITALO-INGLESE 

PER L'INDUSTRIA DELLE CONFEZIONI 

Un marchio di qualità 
per la moda giovane 
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